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I FONDI A GESTIONE INDIRETTA 
I FONDI STRUTTURALI
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I fondi strutturali: 
uno strumento sussidiario

• I Fondi strutturali intervengono a supporto 
delle azioni nazionali, regionali e locali. 

• L’utilizzo dei Fondi deve essere coerente con 
le politiche e le priorità della Comunità, 
nonché complementare con gli altri strumenti 
finanziari europei.

• I Fondi strutturali sostengono lo sviluppo
perché assicurano stabilità ai meccanismi di 
finanziamento pluriennali e mobilitano gli 
investimenti pubblici e privati. 
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La politica di coesione 2014-2020 
sostiene la strategia Europa 2020

• Lanciata nel marzo 2010 come follow-up della 
strategia di Lisbona (2000 e 2005).

• Una strategia della Commissione europea per 
una crescita intelligente, sostenibile e solidale 
entro I prossimi 10 anni.

• intelligente: innovazione; educazione; società 
digitale.

• Sostenibile: clima, energia e mobilità.
• solidale: occupazione e competenze; lotta alla 

povertà e all’esclusione sociale.
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Fondi strutturali

• Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 
– Il FESR mira a consolidare la coesione economica e 

sociale dell'Unione europea correggendo gli squilibri 
fra le regioni 

• Fondo Sociale Europeo (FSE) 
– Il FSE investe sulle persone, riservando speciale 

attenzione al miglioramento delle opportunità di 
formazione e occupazione in tutta l'Unione europea. 
Suo ulteriore obiettivo è avvantaggiare le persone in 
condizioni di maggiore vulnerabilità e a rischio di 
povertà
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Fondi strutturali 
di investimento

• Fondo di Coesione (FC) 
– Il Fondo di coesione assiste gli Stati membri con un reddito 

nazionale lordo (RNL) pro capite inferiore al 90% della media 
dell'Unione europea (Bulgaria, Cipro, Croazia, Estonia, Grecia, 
Lettonia, Lituania, Malta, Polonia, Portogallo, Repubblica ceca, 
Romania, Slovacchia, Slovenia e Ungheria). I suoi obiettivi sono 
la riduzione delle disparità economiche e sociali e la promozione 
dello sviluppo sostenibile. 

• Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca 
(FEAMP) 
– Fondo mirato a sostenere i pescatori nella transizione verso una 

pesca sostenibile, aiutare le comunità costiere a diversificare le 
loro economie, finanziare i progetti che creano nuovi posti di 
lavoro e migliorano la qualità della vita nelle regioni costiere 
europee, agevolare l’accesso ai finanziamenti.
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Fondi strutturali 

di investimento

• Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 

(FEASR) 

– Il 56% della popolazione dell'Unione europea (UE) vive in 

zone rurali e queste ultime rappresentano il 91% del suo 

territorio; è quindi evidente che lo sviluppo rurale 

costituisce un settore di vitale importanza. L'agricoltura e 

la silvicoltura rimangono le forme prevalenti di 

utilizzazione del suolo e di gestione delle risorse naturali 

nelle zone rurali dell'UE, oltre a costituire un'importante 

piattaforma per la diversificazione delle attività

economiche nelle comunità rurali. Il rafforzamento della 

politica di sviluppo rurale dell'UE è quindi ormai una 

priorità̀ generale dell'Unione europea.



© Fabio Casini

L’Unione Europea ha nella sua struttura regionale, 
enormi differenze di reddito e di opportunità.

L’entrata dei paesi dell’Europa orientale ha 
comportato una diversa ridistribuzione dei fondi 
strutturali, con un impatto sulla politica regionale 
degli altri Paesi della Comunità.

Opportunità per tutti
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classificazione delle regioni

• regioni meno sviluppate, il cui PIL pro 
capite è inferiore al 75 % della media del 
PIL dell'UE27;

• regioni in transizione, il cui PIL pro capite è 
compreso tra il 75 % e il 90 % della media 
del PIL dell'UE-27;

• regioni più sviluppate, il cui PIL pro capite 
è superiore al 90 % della media del PIL 
dell'UE-27.
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3 fondi per investire nella crescita 
e nell’occupazione
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Investire in tutte 
le regioni dell’Ue



© Fabio Casini

Fondi per la politica di coesione 
2014-2020 (€ 351.8 miliardi)
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Priorità FESR: 
che cosa finanzia
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Priorità FSE:
che cosa finanzia
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Funzionamento dei 
fondi strutturali

• Accordo di partenariato nazionale

– Programmi Operativi Nazionali (PON)

– Programmi Operativi regionali (POR)
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Gestione Fondi strutturali
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Gestione Fondi strutturali
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• https://ec.europa.eu/info/funding-
tenders/funding-opportunities/funding-
programmes/overview-funding-
programmes/european-structural-and-
investment-funds_it

• http://www.regione.toscana.it/-/fondi-
europei-strutturali-e-d-investimento-i-
programmi-operativi-della-regione-toscana

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/funding-opportunities/funding-programmes/overview-funding-programmes/european-structural-and-investment-funds_it
http://www.regione.toscana.it/-/fondi-europei-strutturali-e-d-investimento-i-programmi-operativi-della-regione-toscana
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I FONDI A GESTIONE DIRETTA
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I fondi a gestione diretta 
(1-4)

Si definiscono fondi tematici o fondi a gestione diretta
quei finanziamenti inseriti nel bilancio 
della Comunità e gestiti direttamente e centralmente dalla 
Commissione Europea che:

• eroga i contributi e stabilisce autonomamente sia i criteri sia 
i principi di funzionamento dei singoli programmi attraverso 
i quali raggiungere gli obiettivi prefissati, 

• la relativa amministrazione è affidata alle Direzioni 
Generali, alle agenzie o gli enti preposti. 
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I fondi a gestione diretta
(2-4)

Sono concepiti per sostenere le politiche 
comunitarie in varie aree tematiche quali 

• ricerca e sviluppo tecnologico 
• formazione, 
• cultura, 
• ambiente 
• trasporti, 
• energia,
• informazione e comunicazione... 
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I fondi a gestione diretta
(3-4)

• La Commissione redige dei programmi di attività 
annuali o pluriennali, nelle diverse materie di 
competenza (cultura, formazione, ambiente, ricerca, 
ecc), che sono rivolti alle persone fisiche e giuridiche 
presenti negli Stati dell’Unione e nei Paesi Terzi.

• Per l’attuazione di tali programmi sono fissate delle 
scadenze periodiche o sono pubblicati degli “inviti a 
presentare proposte” (call for proposal) che indicano 
i criteri di selezione dei relativi progetti, come le 
attività e le spese ammissibili, i beneficiari, il tasso di 
cofinanziamento, ecc. 
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I fondi a gestione diretta 
(4-4)

• Il programma può suddividersi in sottoprogrammi e 
prevedere pertanto regole, scadenze, modalità di 
presentazione o attività ammissibili diverse a 
seconda dell’azione.

• I programmi più complessi, come Life, ed altri, 
vengono invece attuati attraverso l'ausilio delle 
Agenzie Nazionali appositamente costituite dagli 
Stati membri su richiesta della Comunità. 

• Queste, infatti, hanno il compito di informare i 
cittadini, raccogliere le proposte di progetto elaborate 
dagli operatori nazionali e trasmettere in seguito le 
proposte selezionate a Bruxelles.
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Erasmus +

• Programma a supporto di educazione, 
formazione, gioventù e sport

• Intende contribuire agli obiettivi della strategia 
Europa 2020 in materia di istruzione e agli 
obiettivi del quadro strategico per la 
cooperazione europea nell’istruzione e 
formazione, al quadro di cooperazione europea 
in materia di gioventù, allo sviluppo sostenibile 
dei paesi terzi nel settore dell’istruzione 
superiore e allo sviluppo della dimensione 
europea dello sport
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Erasmus +

• Programma diviso in 3 attività chiave (O 
Key Actions):

– Attività chiave 1: Mobilità degli individui ai fini 
dell’apprendimento (KA1)

– Attività chiave 2: Cooperazione per 
l’innovazione e le buone pratiche (KA2)

– Attività chiave 3: Riforma delle politiche (KA3)
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Erasmus +

Attività aggiuntive:

• Iniziativa Jean Monnet

• Azioni nel settore dello sport
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Erasmus +

Per informazioni:
• http://www.erasmusplus.it
• http://ec.europa.eu/programmes/eras

mus-plus/
• https://eacea.ec.europa.eu/erasmus-

plus_en

http://www.erasmusplus.it/
http://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/
https://eacea.ec.europa.eu/erasmus-plus_en
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Europa Creativa

• Programma quadro della Commissione 
europea per il supporto alla cultura ed al 
settore degli audiovisivi

• Suddiviso in 2 settori principali:
– Cultura
– Media
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Europa Creativa - Cultura

• Cooperazione fra organizzazioni culturali di 
diversi paesi;

• Tradurre e promuovere opere letterarie 
attraverso l’Ue;

• Networks a supportare il settore culturale e 
creativo ad operare in modo competitivo e 
transnazionale;

• Stabilire piattaforme per promuovere artisti 
emergenti e stimolare la programmazione 
europea di lavori culturali e artistici.
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Europa Creativa - Media

• Promuovere la distribuzione delle opere e l’accesso ai 
mercati;

• Supporto per la produzione di programmi televisivi e 
video games;

• Azioni per accrescere l’interesse per e migliorare 
l’accesso alle opere audiovisive.;

• Promuovere l’interesse nei film attraverso network di 
cinema o festival cinematografici;

• Facilitare la co-produzione internazionale e rafforzare la 
circolazione e distribuzione delle opere;

• Costruire competenze e capacità dei professionisti del 
settore audiovisivo.
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Europa Creativa

Per informazioni:
• https://ec.europa.eu/programmes/cre

ative-europe
• https://eacea.ec.europa.eu/creative-

europe_en
• http://cultura.cedesk.beniculturali.it/D

efault.aspx
• http://www.europacreativa-media.it/

https://ec.europa.eu/programmes/creative-europe
https://eacea.ec.europa.eu/creative-europe_en
http://cultura.cedesk.beniculturali.it/Default.aspx
http://www.europacreativa-media.it/
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Europa per i cittadini

• mira ad avvicinare i cittadini europei all’Unione 
Europea, proponendosi di colmare la distanza, 
talvolta avvertita dai cittadini, dalle istituzioni 
europee. 

• Obiettivi
– Contribuire alla comprensione, da parte dei cittadini, 

della storia dell’Unione Europea e della diversità 
culturale che la caratterizza; 

– Promuovere la cittadinanza europea e migliorare le 
condizioni per la partecipazione civica democratica a 
livello di Unione Europea. 
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Europa per i cittadini

Obiettivi specifici 
• Sensibilizzare alla memoria, alla storia e ai 

valori comuni dell'Unione Europea
• Incoraggiare la partecipazione 

democratica e civica dei cittadini a livello 
di Unione
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Europa per i cittadini
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Europa per i cittadini

Per informazioni:
• http://www.europacittadini.it/index.php

?it/1/home
• http://ec.europa.eu/citizenship/europe

-for-citizens-programme/
• https://eacea.ec.europa.eu/europe-

for-citizens_en

http://www.europacittadini.it/index.php?it/1/home
http://ec.europa.eu/citizenship/europe-for-citizens-programme/
https://eacea.ec.europa.eu/europe-for-citizens_en


© Fabio Casini

Horizon 2020

• Programma di Ricerca e innovazione
– Ambizione di creare idee, crescita e posti di 

lavoro;
– Innovazione
– Sfide sociali dell’Ue
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Horizon 2020
I tre pilastri di Horizon 2020
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Horizon 2020
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Horizon 2020

Per informazioni:
• http://www.apre.it/ricerca-

europea/horizon-2020/
• http://ec.europa.eu/programmes/horiz

on2020/en/

http://www.apre.it/ricerca-europea/horizon-2020/
http://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/en/
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LIFE
• Strumento finanziario a supporto di 

progetti in materia ambientale, di 
conservazione della natura e di azione per 
il clima nell’Ue.

• L’obiettivo è quello di contribuire ad 
implementare, migliorare e sviluppare la 
politica e la legislazione europea 
sull’ambiente e sul clima, co-finanziando 
progetti che abbiano un valore aggiunto 
europeo
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LIFE
Per informazioni:
• http://www.minambiente.it/pagina/program

ma-lambiente-e-lazione-il-clima-life-2014-
2020

• http://ec.europa.eu/environment/life/index.
htm

http://www.minambiente.it/pagina/programma-lambiente-e-lazione-il-clima-life-2014-2020
http://ec.europa.eu/environment/life/index.htm
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Non solo call for proposal..

Per poter dare attuazione ai Programmi 
ed erogare i finanziamenti, le varie DG 
della Commissione lanciano anche le call 
for tender
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Le call for tender
• Le gare d’appalto (call for tender) si distinguono in tre 

tipologie: 
• Beni
• Servizi
• esecuzione di lavori

• I committenti che risiedono nell’UE sono obbligati a rendere 
pubbliche le esigenze di acquisto di servizi e lavori o di 
approvvigionamento di forniture che superano determinate 
soglie stabilite a livello comunitario. 

• Le imprese e gli enti pubblici possono pertanto partecipare 
all’assegnazione degli appalti. A differenza delle 
sovvenzioni, gli aggiudicatari degli appalti hanno diritto al 
100% del valore della loro offerta, comprensivo dell’utile 
dell’impresa. 
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Le gare d’appalto 
La gara mira a soddisfare un preciso e puntuale interesse della
Commissione:

ØApproccio dall’alto

ØHa un fine commerciale

ØCriteri

q Qualità della proposta + Offerta economica

q Finanziamento al 100%

Nell’ambito delle gare di appalto la Commissione agisce quindi in
qualità di Committente e paga per i servizi secondo i prezzi correnti di
mercato

Tale meccanismo è fruibile anche dalle cooperative 
sociali A (Servizi socio-sanitari) e B (altri servizi, produzione)



© Fabio Casini

Esercitazione pratica

Analisi di una call for proposal 
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